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Primo trattato tra Roma e Cartagine (1)
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Polibio, Storie, III 22, (1-12)

TRADUZIONE:

22. Il primo trattato tra i Romani e i Cartaginesi fu stipulato ai tempi di Lucio Bruto e Marco Orazio, i primi consoli eletti dopo la cacciata dei re, sotto i quali era stato anche consacrato il tempio di Giove Capitolino. Ciò avvenne ventotto anni prima del passaggio di Serse in Grecia. Ho riportato più sotto questo trattato, interpretandolo con la maggiore esattezza possibile; ma è tale la differenza della lingua latina attuale dall’antica, che a stento anche i più esperti sono riusciti a comprenderne alcune parti. Il trattato era presso a poco di questo tenore: “A tali condizioni sia amicizia tra i Romani e gli alleati dei Romani con i Cartaginesi e i loro alleati: Non navighino i Romani né i loro alleati oltre il promontorio Bello, qualora non siano costretti da una tempesta o da nemici.
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